


Lo sviluppo sostenibile: 
una questione complessa



Globalizzazione

Automazione, 

crisi e povertà

Sicurezza, 

migrazioni e 

cambiamento 

climatico

Le persone sono spaventate
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Gli opinion leader sono preoccupati

Im
p

at
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Probabilità che accada



Le previsioni per il mondo al 2060

Andamento del PIL – tassi di crescita annui



Rapporto tra i salari più alti (top 90%) e quelli più bassi (bottom 10%) 

Salari crescenti per i lavoratori ad alta qualificazione 
Salari in discesa per i lavoratori a bassa qualificazione

Le previsioni per il mondo al 2060



Lavori automatizzabili          Lavori con cambiamenti significativi delle attività 
svolte

L’impatto dell’automazione sull’occupazione
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L’impatto del cambiamento climatico
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«Vincitori» e «vinti» nell’UE a causa del cambiamento climatico



Il mondo che non vogliamo
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Distopia, Retrotopia o Utopia? 

«Le speranze di miglioramento, 

che erano state riposte in un 

futuro incerto e palesemente 

inaffidabile, sono state 

nuovamente reimpiegate nel vago 

ricordo di un passato apprezzato 

per la sua presunta stabilità e 

affidabilità. Con un simile 

dietrofront il futuro, da habitat 

naturale di speranze e 

aspettative legittime, si 

trasforma in sede di incubi»

(Zygmunt Bauman)



«Una mappa del mondo che non include 

Utopia non è degna nemmeno di uno sguardo, 

perché non contempla il solo paese al quale 

l’umanità approda di continuo. E quando vi 

approda, l’umanità si guarda intorno, vede un 

paese migliore e issa nuovamente le vele»

(Oscar Wilde, 1891)

Distopia, Retrotopia o Utopia? 



Pensare l’impensabile

“Non-linearities and asymmetric shocks are 
becoming the new normal”

“Imagine the unimaginable”

“Thinking the unthinkable”



Pensare l’impensabile



L’Agenda Globale delle 

Nazioni Unite e i 

Sustainable

Development Goals

(SDGs)

• 17 obiettivi

• 169 target

• 240+ indicatori 

L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile

Una visione integrata dello sviluppo sostenibile, 

basata su quattro pilastri: Economia, Società, 

Ambiente, Istituzioni

Tre principi: 

• Integrazione

• Universalità

• Partecipazione
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L’Italia e l’Agenda 2030: 

a che punto siamo? 



Cosa pensano le persone

25%

75%

Ritiene che i temi trattati nell'Agenda 2030 siano prioritari?

Poco/per niente 

Molto/abbastanza



Cosa pensano le persone



Cosa pensano le persone



L’Italia e i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile
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L’Italia e i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile
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L’Unione europea e l’Agenda 2030: a 
che punto siamo? 



In estrema sintesi, le questioni centrali sono: 

▪ le priorità strategiche del quinquennio 2019-2024 e la connessione con le 

politiche nazionali;

▪ il Quadro finanziario pluriennale 2021-2027; 

▪ la struttura della Commissione;

▪ la riforma del Semestre europeo e la coerenza delle politiche interne ed 

esterne;

▪ la valutazione ex-ante delle nuove iniziative legislative;

▪ il coinvolgimento della società civile.

Le istituzioni europee e l’Agenda 2030



Le istituzioni europee e l’Agenda 2030

Sei linee di intervento:

• European Green Deal
Fare dell’Europa il primo continente neutrale dal punto 
di vista climatico. Piano straordinario basato su:
• “Giusta transizione” energetica dal punto di vista 

sociale; 
• Piano di investimenti per un’Europa sostenibile e 

trasformazione della BEI in Banca europea per il 
clima;

• Tutela della biodiversità, lotta all’inquinamento e 
agricoltura sostenibile.

• Un’economia incentrata sulle persone 
• Un’Europa pronta per l’era digitale
• Proteggere il modello di vita europeo 
• Un’Europa più forte nel mondo
• Una nuova spinta per la democrazia 

europea



Le istituzioni europee e l’Agenda 2030

• Ciascun Vicepresidente e ciascun 
Commissario è responsabile del 
raggiungimento degli SDGs

• Un Commissario dedicato alle 
disuguaglianze

• La Commissione nel suo complesso è 
responsabile per il conseguimento 
dell’Agenda 2030

• L’Agenda 2030 deve essere al centro di 
un rinnovato Semestre europeo



Le imprese e l’Agenda 2030



Cosa pensano le persone



75%

67%

56%
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Grandi imprese Medie imprese Piccole imprese

Rispetto alla loro dimensione quanto si dovrebbero occupare le imprese 
dei temi dell'Agenda 2030?

Molto/abbastanza

Cosa pensano le persone



33%

67%

Ritiene che le imprese dovrebbero impegnarsi per la sostenibilità 
anche se questo comportasse un aumento dei costi e dei prezzi?

Poco/per niente

Molto/abbastanza

Cosa pensano le persone



73% 73% 73%
72%

71%
70%

60%

62%

64%

66%

68%

70%

72%

74%

Alta qualità dei beni
e servizi

Rispettano
l'ambiente

Rispettano il
territorio

Trattano bene i
dipendenti

Trattano bene i
clienti

Attente ai temi
sociali

Quali caratteristiche dovrebbero avere le imprese sensibili allo 
sviluppo sostenibile? 

Molto/abbastanza

Cosa pensano le persone



Cosa pensano le persone



Le imprese e la finanza sostenibile

Le grandi imprese si stanno impegnando di più sui temi dello 

sviluppo sostenibile:

▪ rendicontazione non finanziaria;

▪ economia circolare e catene di fornitura;

▪ secondo welfare;

▪ …

La finanza sostenibile e responsabile sta diventando più 

consistente:

▪ finanza d’impatto sociale;

▪ adozione dei criteri ESG;

▪ legami tra risultati sostenibili e remunerazioni dei manager;

▪ …
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Proposte sottoposte ai decisori politici per:

▪ creare un contesto idoneo allo sviluppo sostenibile;

▪ accelerare il decoupling tra crescita economica e 
pressione ambientale;

▪ affrontare la dimensione sociale della transizione 
ecologica del sistema produttivo;

▪ favorire lo sviluppo dei territori e la loro resilienza;

▪ promuovere un modello economico orientato allo 
sviluppo sostenibile.

Richiesta di aprire un tavolo a Palazzo Chigi anche in vista 
della prossima Legge di Bilancio.

Il Manifesto di Milano



Today, around 100 CEOs made an appeal to join forces for a 

New Deal for Europe. They want to accelerate sustainable 

growth, tackle climate change and create inclusive prosperity. 

Brought together by CSR Europe, the CEOs raise their voice to 

enhance dialogue and strengthen interaction with Politics, Civil 

Society and their Business & Industry peers.
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Le imprese e la finanza sostenibile



Il sistema economico italiano e lo 
sviluppo sostenibile



Il sistema italiano e lo sviluppo sostenibile 



Il sistema italiano e lo sviluppo sostenibile 



Il sistema italiano e lo sviluppo sostenibile 



Nessuno può dire «Non lo sapevo»



Alcuni riferimenti
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Scenari alternativi per il futuro del mondo



«Il futuro è molto aperto, e dipende da noi, da noi tutti. 
Dipende da ciò che voi e io e molti altri uomini fanno e 
faranno, oggi, domani e dopodomani. E quello che noi 
facciamo e faremo dipende a sua volta dal nostro pensiero e 
dai nostri desideri, dalle nostre speranze e dai nostri timori. 
Dipende da come vediamo il mondo e da come valutiamo le 
possibilità del futuro che sono aperte».

(Karl Popper)




